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RIASSUNTO
Assieme all’aumento della produttività delle scrofe, anche la percentuale di suinetti nati morti 
è aumentata negli ultimi anni. Obiettivo di questo studio era provare che un’integrazione a 
supporto dell’attività epatica potesse diminuire l’incidenza di suinetti nati morti da scrofe iper-
prolifi che. Sono state eseguite due prove randomizzate con controllo in due diversi allevamenti, 
entrambi con scrofe altamente produttive. I due studi mostrano il positivo effetto dell’integra-
tore alimentare testato, somministrato durante la gestazione, sul numero di suinetti nati morti in 
scrofe iperprolifi che ad alto rischio.

ABSTRACT
Along with increased productivity of sows, the percentage of stillborn piglets has increased in 
recent years. The objective of this study was to investigated if a liver supporting supplementary 
feed could decrease the percentage of stillborn piglets in hyper-prolifi c sows. Two controlled 
and randomized trials were performed at two different farm with high productive sows. Both 
studies show the benefi cial effect of the investigated supplementary feed on stillbirths in high 
risk hyper-prolifi c sows during late gestation.

INTRODUZIONE
Nei decenni scorsi le scrofe sono state selezionate per avere numerosi suinetti al parto. Ciò ha 
portato ad un aumento di 0,2 ovulazioni per anno negli ultimi 35 anni1. Questo trend genetico ha 
fatto in modo di avere scrofe iperprolifi che con elevato numero di suinetti al parto quale evento 
normale nel ciclo produttivo. Per esempio, il numero di suinetti per parto in Danimarca è salito 
da 11,2 nel 1996 a 14,8 nel 2011 anche se questa crescita non è la stessa nei diversi mercati. In 
Gran Bretagna il numero di suinetti per parto è cresciuto da 10,8 a 11,4 nello stesso periodo2. 
Negli ultimi anni il numero di suinetti per parto in Danimarca è ulteriormente salito a 17,5 
suinetti nati vivi nel 20193. Ad ogni modo, oltre al raggiungimento dell’obiettivo di ottenere 
scrofe altamente produttive, si è fatto largo anche un certo interesse a riguardo di eventuali im-
plicazioni negative sul benessere animale2,4,5. Una delle conseguenze dell’aumento del numero 
di suinetti per parto è un incremento del numero dei soggetti nati morti e dell’elevata mortalità 
dei suinetti durante la lattazione con medie fi no al 10% e 15% rispettivamente3. 
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Le cause che portano ad avere suinetti nati morti hanno alimentato numerose ricerche. Molti 
fattori di rischio sono stati identifi cati.  In un’analisi completa è stato mostrato che  numero 
di suinetti per parto, numero del parti, condizione corporea della scrofa e controllo dei nati/
assistenza al parto erano importanti fattori di rischio, collegati al numero di suinetti nati morti6. 
Altri ricercatori hanno individuato, quali elementi coinvolti nell’aumentata probabilità di ave-
re suinetti morti alla nascita11, fattori come lunghezza della gestazione7,8,9, durata del parto10,2, 
trattamenti farmacologici, controllo durante il parto, peso medio dei suinetti alla nascita e peso 
della scrofa. La maggior parte dei soggetti nati morti perisce durante il parto a causa di carenza 
di ossigeno12.
Oliviero et al.10 hanno analizzato i fattori che nella scrofa avevano effetto sulla durata del parto. 
La conclusione è che consentire alla scrofa di muoversi liberamene prima del parto, ridurre la 
costipazione ed evitare l’eccessivo ingrassamento durante le fasi fi nali della gravidanza, paiono 
essere fattori chiave nel diminuire la durata del parto e nel ridurre la mortalità perinatale. Più 
recentemente sono stati studiati gli effetti dello stato energetico della scrofa durante il parto 
relativamente alla durata del parto stesso e al numero di suinetti nati morti13. La conclusione è 
che un sostanziale numero di scrofe a inizio parto presenta un basso livello energetico e questo 
impatta negativamente sull’intero parto. Fornire alle scrofe un’integrazione ricca in fi bre produ-
ce effetto positivo sul livello energetico a inizio parto, riducendo signifi cativamente il numero 
di suinetti nati morti14.
Si può concludere che il problema dei suinetti nati morti è spesso di carattere multifattoriale e 
può essere complicato migliorare la situazione negli allevamenti. Nel 2018 un allevamento con 
scrofe iperprolifi che situato in Olanda presentava un aumento di casi di soggetti morti alla na-
scita che passava dal 9,2% nella seconda metà del 2018 all’11,5% nella prima parte del 2019. Il 
numero di suinetti nati vivi si alzò passando dal 15,7 al 16,7 rispettivamente negli stessi periodi. 
Gli allevatori, assieme ai loro team di collaboratori, esclusero numerosi fattori di rischio tra cui 
strategia alimentare e composizione della razione. Durante la fase di individuazione di una so-
luzione al problema, fu notato che molte scrofe nella fase fi nale della gestazione presentavano 
nel siero alti livelli di aspartato aminotransferasi (AST) e di acidi grassi non esterifi cati (NEFA). 
Si pensò che la funzionalità epatica delle scrofe potesse essere compromessa a causa del nega-
tivo bilancio energetico nella fase fi nale della gestazione e che ciò potesse essere messo in rela-
zione con l’aumento dei suinetti nati morti. La specifi cità di questo possibile legame non è stata 
spesso soggetto di studi, sebbene in molte specie animali un equilibrio negativo dell’energia 
durante il periodo produttivo possa portare a malfunzionamento epatico a causa di accumulo 
di grasso a livello del fegato15,16. Di conseguenza noi abbiamo cercato di investigare se un inte-
gratore alimentare a supporto dell’attività epatica potesse contribuire a diminuire la percentuale 
di suinetti nati morti in questo allevamento. In aggiunta, è stata effettuata una seconda prova in 
un altro allevamento che presentava un problema analogo. L’integrazione alimentare analizzata 
conteneva colina, metionina, lisina, sorbitolo ed estratti vegetali. La colina è uno dei principali 
component e contribuisce al mantenimento delle normali funzionalità del fegato. 

MATERIALI E METODI
Prova 1. Una prova randomizzata con controllo è stata condotta nell’allevamento con Scrofe 
Danesi altamente produttive. Un Gruppo di scrofe per le quali era prevista la stessa settimana di 
parto è stato diviso in un gruppo di 79 scrofe alle quali è stato somministrato l’integratore e un 
gruppo di controllo di 114 scrofe. Il gruppo alimentato con l’integrazione ha ricevuto 45 mL di 
un integratore liquido (Heparenol, Dopharma France S.A.S.) a partire da 10 giorni prima della 
data attesa del parto, fi no al giorno del parto stesso. L’integrazione è stata somministrata una 
volta al giorno, nell’alimento liquido. Seguendo le usuali procedure dell’allevamento, sono stati 
registrati i suinetti nati vivi e suinetti nati morti. La percentuale di soggetti nati morti (suinetti 



337

nati morti per scrofa/totale suinetti nati per scrofa) è stata statisticamente analizzata da ANOVA 
per l’effetto del trattamento, con la durata della gestazione come variabile qualitativa.
Prova 2. Una prova randomizzata con controllo è stata condotta in un allevamento con Scrofe 
TN70 altamente produttive. Un gruppo di 104 scrofe al quarto parto e un gruppo di 104 scrofe 
al sesto parto consecutivo sono stati egualmente divisi in gruppo con integrazione e gruppo di 
controllo. Una volta al giorno sono stati somministrati 45 mL di un integratore liquido (Hepa-
renol, Dopharma France S.A.S.), distribuiti sopra all’alimento secco, dal momento in cui gli 
animali entravano nella sala parto fi no al giorno del parto stesso. Seguendo le usuali procedure 
dell’allevamento, sono stati registrati i suinetti nati vivi e i suinetti nati morti. La percentuale 
di soggetti nati morti da scrofe ad alto rischio (≥ 4° parto e lunghezza della gestazione < 115 
giorni) è stata statisticamente analizzata da ANOVA per l’effetto del trattamento, con il numero 
di parti come variabile non qualitativa.

RISULTATI
Prova 1. La durata media della somministrazione di integrazione nel rispettivo gruppo è stata 
di 10 giorni. La percentuale media di suinetti nati morti è stata di 11,3% comparata a 15,3% nel 
controllo. La differenza di 4,1% (p = 0,026) corrispondeva a 0,77 suinetti per scrofa.
Prova 2. In totale 71 scrofe trattate e 76 scrofe di controllo (≥ 4° parto) hanno avuto lunghezza 
della gestazione inferiore a 115 giorni. La durata media della somministrazione di integrazio-
ne è stata di 6 giorni. La percentuale media di suinetti nati morti nelle scrofe trattate è stata 
dell’8,6% comparata al 13,1% nel controllo. La differenza di 4,5% (p = 0,008) corrispondeva 
a 0,93 suinetti per scrofa.

DISCUSSIONE E CONCLUSIONE
Nella Prova 1, relativamente alla percentuale di suinetti nati morti tra gruppo con integrazione e 
controllo, è stata rilevata una differenza statisticamente non signifi cativa pari al 3,1% (11,8% vs 
14,9%; p = 0,08). C’era comunque un effetto lineare statisticamente signifi cativo della lunghezza 
della gestazione (113-117 giorni) sulla percentuale di soggetti nati morti nel gruppo di controllo 
ma non in quello con integrazione. Ciò avvalora l’ipotesi che un negativo equilibrio energetico 
nella fase avanzata della gestazione possa essere coinvolto nell’insorgenza di parti prematuri e 
nell’aumento del numero di suinetti nati morti. Tenendo presente questo effetto, analizzando i 
risultati considerando la durata della gestazione come variabile qualitativa, è stata calcolata la 
differenza percentuale statisticamente signifi cativa di suinetti nati morti pari a 4,1% (che corri-
sponde a 0,77 suinetti per scrofa) tra gruppo con integrazione e gruppo di controllo nella Prova 
1 (p = 0,026).
L’allevamento nella Prova 1 non mostrava alcuna relazione del numero di gravidanze sull’alta 
percentuale di suinetti nati morti, così sono stati analizzati i dati di ciascuna scrofa nel gruppo 
con l’integrazione e nel gruppo di controllo.  Tuttavia l’allevamento della Prova 2 presentava un 
numero di suinetti nati morti statisticamente signifi cativo più elevato nel gruppo delle scrofe al 
4° parto e oltre, rispetto al gruppo di scrofe più giovani. Pertanto, sono state indicate come scrofe 
a rischio quelle al 4° parto e oltre, con una lunghezza della gestazione di meno di 115 giorni. 
Nella Prova 2 sono state analizzati i dati di queste scrofe ad alto rischio.
Il passaggio dall’omeoresi della gestazione all’omeoresi della lattazione in relazione alla sindro-
me disgalassia post parto (SDPP) nelle scrofe è descritto molto bene da Martineau et al.17. Allo 
stesso modo è stato ipotizzato che la funzionalità epatica di scrofe altamente produttive potrebbe 
essere compromessa durante la gestazione inoltrata, il che potrebbe avere un ruolo nella pato-
genesi dei suinetti nati morti. Questi studi mostrano infatti l’effetto benefi co delle integrazioni 
analizzate, sulla mortalità alla nascita dei suinetti in scrofe iperproduttive ad alto rischio, nella 
fase fi nale della gestazione. Ad ogni modo, il ruolo della funzionalità compromessa del fegato 
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nelle scrofe e la relazione con i suinetti morti alla nascita non è ancora completamente chiara18. 
Per meglio comprendere se il fegato grasso in scrofe gravide sia un importante disordine meta-
bolico, sono necessari ulteriori studi sulla loro diffusione, patogenesi e possibilità di diagnosi. 
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